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PREMESSA 

Con il presente documento vengono fornite le indicazioni a supporto della valutazione 

e gestione del rischio-cRURQaYLUXV cKe dRYUaQQR eVVeUe VeJXLWe aOO¶LQWeUQR deOOe aWWLYLWj 

delle autoscuole sul territorio della Provincia Autonoma di Trento.  

Le seguenti disposizioni stabiliscono misure igienico-sanitarie e procedurali in accordo 

alle linee guida emesse dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 20 

PaJJLR 2020, SURW 3320 ³LINEE GUIDA PER LA RIPRESA DELLE ATTIVITA¶ 

DIDATTICHE DELLEAUTOSCUOLE AI SENSI DELL¶ART. 1, LETTERA Q), DEL 

DECRETO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 18 MAGGIO 2020´. 

 

1. VALUTAZIONE DEL RISCHIO COVID 

IL DVR aziendale deve essere aggiornato rispetto alle misure di prevenzione e 

protezione adottate in azienda rispetto al rischio Covid-19. 

Il documento aziendale deYe IaU ULIeULPeQWR aL ORcaOL deOO¶a]LeQda e aOOe SURcedXUe LQ 

eVVeUe QeOO¶a]LeQda VWeVVa. 

PeU aSSURIRQdLPeQWL VL ULPaQda aO caS. 1 ³IQdLUL]]L SeU Oa JeVWLRQe deOO¶ePeUJeQ]a 

Covid-19 QeOOe a]LeQde´ ePaQaWR daO CRPLWaWR dL CRRUdLQaPeQWR PURYLQcLaOe SSL. 

  

2. REFERENTE COVID- 19 

AO ILQe dL VXSSRUWaUe LO daWRUe dL OaYRUR QeOOa IaVe dL ULaYYLR deOO¶aWWLYLWj, q IRUWePeQWe 

UaccRPaQdaWa aOO¶LQWeUQR deOOa SURSULa RUJaQL]]a]LRQe, O¶LQdLYLdXa]LRQe deOOa ILJXUa deO 

referente COVID-19. 

Per aziende di piccole dimensioni il referente Covid-19 può coincidere con il datore di 

lavoro. 

PeU aSSURIRQdLPeQWL VL ULPaQda aO caS. 2 ³IQdLUL]]L SeU Oa JeVWLRQe deOO¶ePeUJeQ]a 

Covid-19 QeOOe a]LeQde´ ePaQaWR daO CRPLWaWR dL CRRUdLQaPeQWR PURYLQcLaOe SSL. 

 

3. ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI  
L¶azienda deve provvedere ad effettuare una valutazione degli spazi disponibili e delle 

condizioni di sicurezza supportate, affinché venga garantito il distanziamento di almeno 

un metro tra le persone, anche attraverso apposita segnaletica e/o percorsi dedicati. 

Per la fase di accoglienza o front-office valutare, in relazione alla ricognizione degli 

VSa]L e aPbLeQWL dLVSRQLbLOL, O¶LQVWaOOa]LRQe dL VeSaUaWRUL dL SRVL]LRQe IXQ]LRQaOL aO 

sistema (bancone, spazi di ricezione, scambio documentazione, etc.). 
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AOO¶accesso in azienda e nei punti funzionali alle proprie attività (ingresso aule, spazi 

ristoro...) deve essere disponibile dispenser di soluzione idroalcolica. 

OUJaQL]]aUe e SURJUaPPaUe IOXVVL eQWUaWa/XVcLWa QeL ORcaOL e SeUWLQeQ]e deOO¶aXWRVcXROa 

assicurando il distanziamento di un metro tra le persone ed evitando assembramenti 

(fasce orarie lezioni distanziate per gruppi discenti, attesa utilizzo mezzo, etc.) 

L¶acceVVR dL VRJJeWWL eVWeUQL, cRPe ad eVePSLR aUWLJLaQL e cRUULeUL deYe eVVeUe 

preventivamente concordato telefonicamente o secondi altre modalità. In caso di 

aIILdaPeQWR OaYRUL aOO¶LQWeUQR deO SURSULR cRQWeVWR a]LeQdaOe R acceVVR dL IRUQLWRUL, q 

necessario rispettare le modalità di gestione riportate al punto 5. e 6. del documento 

³Indirizzi per la gestiRQe deOO¶ePeUgeQ]a CRYid-19 QeOOe a]ieQde´ emanato dal Comitato 

di Coordinamento Provinciale SSL. 

 

4. INFORMAZIONE 

Il datore di lavoro informa i propri dipendenti e qualsiasi persona accede nei locali 

deOO¶a]LeQda (cOLeQWL, SXbbOLcR, accRPSaJQaWRUL, YLVLWaWRri), attraverso le modalità più 

idonee ed efficaci (depliant e informative, consegnate o affisse nei locali, sui veicoli o 

sulle imbarcazioni) circa le misure e i comportamenti da adottare e le corrette modalità 

di utilizzo dei prodotti e strumentazioni messi a disposizione, nello specifico: 

x obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri 

VLQWRPL LQIOXeQ]aOL e dL cKLaPaUe LO SURSULR PedLcR dL IaPLJOLa e O¶aXWRULWj 

sanitaria; 

x obbligo di dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 

aOO¶LQJUeVVR, VXVVLVWaQR cRQdL]LRQL dL SRWeQ]LaOe SeULcROR (VLQWRPL dL LQIOXeQ]a, 

temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 

virus nei 14 giorni precedenti, etc). In tali casi, infatti, i provvedimenti 

deOO¶AXWRULWj LPSRQJRQR dL LQIRUPaUe LO PedLcR dL IaPLJOLa e O¶AXWRULWj VaQLWaULa e 

di rimanere al proprio domicilio; 

x obbligo a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro 

deOOa SUeVeQ]a dL TXaOVLaVL VLQWRPR LQIOXeQ]aOe dXUaQWe O¶espletamento della 

prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 

persone presenti; 

x O¶LQJUeVVR LQ a]LeQda dL OaYRUaWRUL JLj ULVXOWaWL SRVLWLYL aOO¶LQIe]LRQe da COVID 19 

dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la 
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certificazione medica da cui risulti di essersi sottoposto al tampone e di aver 

avuto esito negativo, secondo le modalità previste; 

x le modalità di igienizzazione e lavaggio delle mani (indicazioni affisse in 

prossimità di punti di igienizzazione e lavabi; 

x LQdLca]LRQL cLUca Oe OLPLWa]LRQL, Oe dLVWaQ]e, L dLVSRVLWLYL dL SURWe]LRQe e O¶XWLOL]]R 

dei locali, dei veicoli e imbarcazioni secondo quanto indicato ai successivi punti. 

x Il datore di lavoro provvede alla formazione del personale VXOO¶XWLOL]]R deL DPI e 

sulle procedure introdotte per la gestione del rischio Covid-19. 

 

5. ATTIVITÀ FORMATIVA IN AULA E ACCESSO LOCALI 
PeU OR VYROJLPeQWR deOOe aWWLYLWj IRUPaWLYe e SeU O¶acceVVR a ORcaOL e XIILcL deYRQR eVVeUe 

rispettate le seguenti indicazioni di sicurezza: 

a) Al personale dipendente e fruitori dei corsi è raccomandata la misurazione della 

temperatura corporea nel rispetto della privacy che potrà altresì essere attestata 

dal medesimo soggetto tramite autocertificazione; 

b) il personale dipendente e chiunque accede alle aule ed agli uffici di segreteria 

deve indossare la mascherina chirurgica; 

c) cKLXQTXe accede aL ORcaOL deYe SURYYedeUe aOO¶LJLeQL]]a]LRQe deOOe PaQL LQ XVcLWa 

e LQ eQWUaWa daJOL VWeVVL; SRWUj eVVeUe SUeYLVWR O¶XVR dL JXaQWL PRQRXVR; 

d) nelle lezioni in aula deve essere garantita una distanza interpersonale tra 

discenti di almeno 1 metro e di almeno 2 metri dal docente; 

e) per ogni aula il rapporto superficie totale/persona non deve essere inferiore a 3 

mq o comunque sulla base di nuove indicazioni ministeriali; 

f) al termine di ogni turno di lezione le superfici di contatto devono essere 

igienizzate (scrivanie, scrittoi, mouse, tastiere, monitor touch screen, pieghevoli, 

attrezzature didattiche) secondo le indicazioni di cui al cap. 8; 

g) nelle aXOe LQ SaUWLcROaUe deYe eVVeUe aVVLcXUaWR XQ cRQWLQXR ULcaPbLR d¶aULa e 

tutti i locali devono essere opportunamente arieggiati secondo le indicazioni di 

cui al cap. 7; 

h) In relazione alla tipologia dei locali e degli arredi, possono essere adottate 

misure uOWeULRUL TXaOL O¶LQVWaOOa]LRQe dL dLYLVRUL LQ SOe[LJOaVV SeU Oa SURWe]LRQe dL 

personale e soggetti terzi (utenti, docenti,..); 

i) I locali devono essere puliti e igienizzati ad ogni turno/ciclo di nuovi discenti e 

comunque giornalmente; 
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j) in ogni fase, ingresso, uscita, pause, si dovrà evitare qualsiasi forma di 

assembramento tra le persone nel rispetto del distanziamento sociale di almeno 

un metro, anche attraverso formazione del personale. 

E¶ SeUPeVVa Oa SRVVLbLOLWj dL Oe]LRQL LQ YLdeRcRQIeUeQ]a WUa L ORcaOL/aXOe VLWXaWL aOO¶LQWeUQR 

della scuola, al fine di garantire un migliore gestione degli spazi. 

 

6. ATTIVITÀ FORMATIVA SUI VEICOLI  
L¶LVWUX]LRQe SUaWLca VXL YeLcROL, cRVWLWXLVce XQ¶aWWLYLWj SaUWLcROaUPeQWe deOLcaWa e dL 

difficile gestione del rischio di cRQWaJLR, LQ YLUW� deOO¶LPSRVVLbLOLWj (a PeQR deOOe SaWeQWL 

dL caWeJRULa A e D) dL PaQWeQeUe XQa dLVWaQ]a LQWeUSeUVRQaOe dL XQ PeWUR e deOO¶XWLOL]]R 

del veicolo da parte di soggetti diversi. Pertanto risulta indispensabile una ferrea 

applicazione delle misure di contenimento del rischio di seguito indicate: 

a) al personale dipendente e fruitori dei corsi è raccomandata la misurazione della 

temperatura corporea nel rispetto della privacy che potrà altresì essere attestata 

dal medesimo soggetto tramite autocertificazione; 

b) chiunque accede al veicolo dovrà indossare dispositivo di protezione delle vie 

respiratorie (mascherina di tipo chirurgico); 

c) cKLXQTXe accede aL YeLcROL deYe SURYYedeUe aOO¶LJLeQL]]a]LRQe deOOe PaQL LQ 

uscita e in entrata dagli stessi; potranno eVVeUe SUeYLVWL JXaQWL PRQRXVR ³QXRYL´ 

idonei a garantire una presa adeguata sui comandi del veicolo; 

d) dRYUj eVVeUe JaUaQWLWa O¶aUea]LRQe QaWXUaOe cRQWLQXa deOO¶abLWacROR (finestrini 

almeno in parte aperti). Qualora ciò non sia possibile per avverse condizioni 

meteo, sarà necessario fermarsi in luogo coperto e arieggiare il veicolo per 5 

minuti ogni 15 di lezione o in alternativa la lezione dovrà essere sospesa; 

e) i comandi e i punti di contatto (maniglie, volante, cambio, freno a mano, chiave 

di accensione, sedili etc. ) devono essere igienizzati ad ogni cambio di utilizzo 

(VLa deO dLVceQWe cKe deOO¶LVWUXWWRUe), aVVLcXUaQdR aOWUeVu XQ aULeJJLaPeQWR deO 

veicolo per almeno 5 minuti (tutte le portiere aperte). Valutare altresì 

O¶RSSRUWXQLWj dL SURYYedeUe ad aSSOLcare un rivestimento monuso sui sedili; 

f) vietare con indicazioni chiare sul veicolo, o inibire, la funzione di ricircolo 

deOO¶aULa; 

g) sui veicoli, salvo la fase di esame, non potranno mai essere presenti più di due 

persone (istruttore e discente) neanche qualoUa VLa aOOa JXLda O¶LVWUXWWRUe; 
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h) usare guanti monouso per il rifornimento del carburante. In alternativa 

igienizzare le mani prima e dopo il rifornimento. 

 

PeU Oe Oe]LRQL LQ cXL O¶LVWUXWWRUe VL WURYL VX aOWUR YeLcROR (SaWeQWL A)  WURYaQR aSSOLca]LRQe Oe 

disposizioni relative alla sanificazione dei comandi ed al rifornimento carburante. 

 

7. GESTIONE AERAZIONE AMBIENTI DI LAVORO 

PeU cRQWUaVWaUe Oa dLIIXVLRQe deOO¶eSLdePLa JaUaQWLUe Oa TXaOLWj deOO¶aULa QeJOL aPbLeQWL 

chiusi (indoor), rappresenta uno dei principali determinanti fondamentali nella tutela 

della salute di tutti gli occupanti. Va assicurato un adeguato e costante ricambio d'aria 

mediante la ventilazione naturale o forzata di tutti gli ambienti. 

Aerazione naturale 

La ventilazione naturale degli ambienti dipende da numerosi fattori, quali i parametri 

PeWeRURORJLcL (eV. WePSeUaWXUa deOO¶aULa eVWeUQa RXWdRRU, dLUe]LRQe e YeORcLWj deO YeQWR), 

da parametri fisici, quali superficie aperta delle finestre e dei balconi e durata 

deOO¶aSeUWXUa. L¶aULa eVWeUQa RSeUa XQa VRVWLWX]LRQe e XQ ULQQRYR deOO¶aULa e XQa 

diluizione/riduzione delle concentrazioni degli inquinanti. In generale, scarsi ricambi 

deOO¶aULa IaYRULVcRQR, QeJOL aPbLeQWL LQdRRU Oa WUaVPLVVLRQe deJOL aJeQWL SaWRJeQL, QeOOR 

specifico, del virus. 

E¶ QeceVVaULR JaUaQWLUe QeJOL aPbLeQWL LQdRRU LQ SaUWLcROaUe QeOOe aXOe, VRSUaWWXWWR LQ 

TXeVWa cRQdL]LRQe dL ePeUJeQ]a, XQ bXRQ ULcaPbLR deOO¶aULa LQ WXWWL JOL aPbLeQWL, aSUeQdR 

le finestre e le porte con maggiore frequenza (in assenza di indicazioni di riferimento) 

cambiando spesso l'aria del locale assicurando almeno 5 minuti di apertura completa 

ogni ora di attività. In ogni caso le aperture devono  possibilmente evitare condizioni di 

dLVaJLR (cRUUeQWL d¶aULa R IUeddR) ed q QeceVVaULR aULeJJLaUe beQe JOi ambienti sia 

dXUaQWe cKe dRSR O¶XVR deL SURdRWWL SeU Oa SXOL]La/VaQLILca]LRQe. 

Aerazione artificiale 

Nelle scuole dove sono presenti questi sistemi di ventilazione, per aumentare il livello 

dL SURWe]LRQe, q IRQdaPeQWaOe LPSedLUe LO ULcLUcROR deOO¶aULa SUoveniente dagli ambienti 

LQWeUQL e O¶LPPLVVLRQe dL VROa aULa eVWeUQa. AO ILQe dL JaUaQWLUe LO PaJJLRU ULcaPbLR d¶aULa 

possibile si suggerisce: 

x Oa cKLXVXUa deL ULcLUcROL d¶aULa; 
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x O¶aXPeQWR deOOa SRUWaWa deJOL LPSLaQWL; 

x la valutazione, al fine di migliorare la ILOWUa]LRQe deOO¶aULa LQ LQJUeVVR, deOOa 

fattibilità e installazione di pacchi filtranti più efficienti (es. UNI EN ISO 

16890:2017: F7-F9) e O¶LQcUePeQWR deOO'aWWLYLWj dL PaQXWeQ]LRQe deL ILOWUL deJOL 

impianti associata all'emergenza covid-19; 

x di prestare attenzione alla posizione delle postazioni occupate in funzione delle 

caQaOL]]a]LRQL e bRccKeWWe dL dLIIXVLRQe aOO¶LQWeUQR deL ORcaOL; 

x di tenere spenti gli impianti per evitare il possibile ricircolo del virus in aria, nei 

locali dotati di impianti di riscaldamento/raffrescamento (es. pompe di calore, 

fancoil, o termoconvettori), Se non è possibile tenere fermi gli impianti, pulire 

settimanalmente in base alle indicazioni fornite dal produttore (ad impianto 

IeUPR), L ILOWUL deOO¶aULa; 

x di non utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti spray 

direttamente sul filtro per non inalare sostanze inquinanti durante il 

funzionamento; 

x il mantenimento, ove possibile, in depressione degli spazi  destinati a servizi 

igienici, in maniera da nRQ caXVaUe XQ IOXVVR d¶aULa cRQWaPLQaWR YeUVR aOWUL 

locali/corridoi attigui. 

8. SANIFICAZIONE E PULIZIA  DEI LOCALI E DEI VEICOLI 
In tema di sanificazione degli ambienti di lavoro sono previste oltre alle pulizie 

giornaliere:   

x sanificazioni periodiche, dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro 

(incluse tastiere, schermi, etc.), e delle aree e mezzi comuni (servizi igienici, 

automezzi,etc.); 

x sanificazioni straordinarie, da effettuarsi specificamente con le modalità stabilite 

da specifiche circolari (tra cui la Circolare del Ministero della Salute n. 5443 del 

22.02.2020) , degli ambienti di lavoro, delle postazioni di lavoro e delle aree 

comuni nelle aziende in cui sono stati registrati casi di COVID-19. 

La VaQLILca]LRQe q O¶LQVLePe deL SURcedimenti e operazioni atti ad igienizzare 

deWeUPLQaWL aPbLeQWL e Pe]]L PedLaQWe O¶aWWLYLWj dL SXOL]La e dL dLVLQIe]LRQe. 

La sanificazione di superfici con maggiori contatti (scrivanie, maniglie, tastiere, volante, 

cambio etc) e/o ambienti frequentati o utilizzati da numerose persone (automezzi, 

servizi igienici, etc) deve essere accurata, scrupolosa e frequente utilizzando allo 

scopo prodotti appropriati per il tipo di materiale (superfici inerti, tessuti,etc). 
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L¶a]LeQda deYe JaUaQWLUe, ROWUe aOOe dLVLQIe]Loni indicate nei capitoli precedenti, una 

igienizzazione dei locali, dei veicoli, e delle attrezzature almeno giornaliera. 

L¶LJLeQL]]a]LRQe deYe cRPXQTXe eVVeUe eIIeWWXaWa cRQ acTXa e deWeUJeQWL VeJXLWa da 

disinfezione con ipoclorito di sodio allo 0,1% (equivalente a 1000 ppm). 

Particolare attenzione deve essere riservata agli oggetti che vengono toccati più 

spesso (come indicato sopra), che devono essere puliti frequentemente (almeno ogni 

cambio turno) con acqua e detergenti seguita da disinfezione con ipoclorito di sodio 

allo 0,5% (equivalente a 5000 ppm). In alternativa, per le superfici che possono essere 

daQQeJJLaWe daOO¶LSRcORULWR dL VRdLR, SRWUj eVVeUe, LQ aQaORJLa ad aOWUe cRQdL]LRQL dL 

utilizzo, effettuata la disinfezione con alcol etilico almeno al 70% anche in confezione 

spray.  

Non utilizzare aria compressa e/o acqua sotto pressione per la pulizia, o altri metodi 

cKe SRVVRQR caXVaUe VSUX]]L R aUeRVROL]]aUe PaWeULaOe LQIeWWLYR QeOO¶aPbLeQWe. 

UWLOL]]aUe O¶aVSLUaSROYeUe VROR dRSR XQ¶adeJXaWa dLVLQIe]ione. 

Per approfondimenti, anche su metodologie diverse, fare riferimento alle indicazioni del 

I.S.S. rapporto n. 3,19 e 25  e Circolare n.8293 del 12 marzo 2020. 

 

9. UTILIZZO DEI SERVIZI IGIENICI 

I servizi igienici sono una zona di particolare rischio di contagio e quindi vanno gestiti 

LQ PaQLeUa aWWeQWa, eYLWaQdR JOL aVVePbUaPeQWL e O¶aYYLcLQaPeQWR WUa Oe SeUVRQe. Ad 

esempio l'accesso ai servizi igienici può essere gestito con chiave (da disinfettare ad 

ogni uso), da richiedere al personale. Va prevista la sanificazione frequente dei bagni 

(e soprattutto sulle superfici di contatto, rubinetteria, maniglie, interruttori, ecc) oltre 

cKe Oa dLVSRVL]LRQe dL LJLeQL]]aUe Oe PaQL SULPa deOO¶acceVVR e aQcKe aOO¶XVcLWa. 

10. GESTIONE DEI CASI DI COVID-19 TRA IL PERSONALE 

A cKLXQTXe q OLPLWaWR O¶acceVVR aL OXRJKL dL OaYRUR deOO¶a]LeQda (cRPSUeVL L Pe]]L) ed q 

richiesto di rimanere al proprio domicilio in presenza di sintomatologia febbrile con 

temperatura superiore ai 37,5° e di non poter accedere o permanere laddove 

sopravvengono condizioni di pericolo, quali sintomi influenzali o contatti con persone 

positive nei 14 giorni precedenti.  

IO SeUVRQaOe e L dLVceQWL VRQR WeQXWL ad LQIRUPaUe LPPedLaWaPeQWe O¶aXWRVcXROa QeO caVR 

di: 

x temperatura superiore ai 37,5° C e/o sintomi influenzali; 
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x contatti con persone positive o con sintomi suggestivi a Covid-19; 

x soggetto/a a misure di quarantena/isolamento. 

L¶a]LeQda cRPXQLca a WXWWL L VRJJeWWL LQWeUeVVaWL cRQ aSSRVLWa QRWa LQIRUPaWLYa Oe UeJROe, 

indicazioni e modalità di accesso e comportamento previste.  

Nel caso di temperatura superiore ai 37,5° C e/o sintomi di infezione respiratoria quali 

la tosse o di sua segnalazione in merito al lavoratore o discente non è consentito 

O¶acceVVR R VaUj PRPeQWaQeaPeQWe LVROaWR e dLVWaQ]LaWR daO gruppo protetto da 

mascherina in attesa del suo allontanamento dalla struttura il prima possibile. 

Non devono recarsi al Pronto soccorso ma contattare nel più breve tempo possibile il 

proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

Il lavoratore o il discente devono comunicare tempestivamente al medico di base e al 

proprio datore di lavoro la comparsa di sintomi riconducibili a COVID-19.  

L¶a]LeQda, aQcKe SeU WUaPLWe deO UeIeUeQWe CRYLd-19, collabora con i Servizi Igiene 

QeOO¶LQcKLeVWa eSLdePLRORJLca e applicazione delle misure di quarantena e isolamento 

fiduciario. 

In caso di casi accertati tra il personale o discenti che abbiano frequentato lezioni 

SUeVVR L ORcaOL e/R Pe]]L deOO¶a]LeQda dRYUj eVVeUe eIIeWWXaWa XQa accXUaWa dLVLQIe]LRQe 

specializzata dei locali facendo riferimento anche alla Circolare n. 5443 del 22 febbraio 

2020. 

Per la eventuale gestione della sorveglianza sanitaria dei lavoratori  in ottemperanza a 

TXaQWR SUeYLVWR deO D.LJV 81/08 e/R deJOL eYeQWXaOL OaYRUaWRUL ³IUaJLOL´ SUeVeQWL LQ 

RUJaQLcR a]LeQdaOe VLL ULPaQda a TXaQWR LQdLcaWR QeO dRcXPeQWR  ³Indirizzi per la 

geVWiRQe deOO¶ePeUgeQ]a CRYid-19 QeOOe a]ieQde´ emanato dal Comitato di 

CRRUdLQaPeQWR PURYLQcLaOe SSL´. 

 

11. DI6PONIBILI7A¶ DI MA7ERIALI E PRO7E=IONI PER IL PER6ONALE E PER 
GLI UTENTI 
L¶a]LeQda dRYUj JaUaQWLUe SeU L SURSUL dLSeQdeQWL O¶aSSURYYLJLRQaPeQWR LQ TXaOLWj e 

quantità di: 

x Mascherine di tipo sopra indicato; 

x Guanti monouso (eventuali); 

L¶a]LeQda dRYUj PeWWeUe a dLVSRVL]LRQe LJLeQL]]aQWL SeU Oe PaQL e L dLVLQIeWWaQWL e carta 

monouso come previsti dal presente documento. 
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I PaWeULaOL dRYUaQQR eVVeUe PeVVL a dLVSRVL]LRQe e UeVL acceVVLbLOL VLa QeOO¶aWWLYLWj LQ 

aXOa, cKe QeOO¶LVWUX]LRQe SUaWLca VXL YeLcROL e VXOOe LPbaUca]LRQL. A WaOe SURSRVLWR 

integrare la dotazione del kit di primo soccorso con quanto sopra e mascherina FFP2 o 

FFP3 senza filtro che potrebbe essere utile in caso di sospetto soggetto con Covid-19.   

Si ricorda che le mascherine chirurgiche vanno sostituite almeno una volta al giorno 

(se uso prolungato) e non vanno tolte e indossate ripetutamente; il cambio frequente 

dei guanti non sostituisce il lavaggio delle mani prima e dopo il loro uso. 

 

12. GESTIONE RIFIUTI 
Condizioni normali (no sintomi no positivi): rifiuti indifferenziati. Si consiglia di avere 

bidoni chiusi con apertura a pedale. 

Condizioni speciali (sintomi e/o positivi): rifiuti indifferenziati ma raccolti in due sacchetti 

dL SOaVWLca XQR deQWUR O¶aOWUR e LQ XQ cRQWeQLWRUe dedLcaWR cKLXVR cRQ aSeUWXUa a SedaOe. 

 

13. ESAMI 
In merito agli esami si fa riferimento alle indicazioni impartite dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti. 

 

_____________________________________________________________________ 

CRQWeQXWL dL VeWWRUe a cXUa deO JUXSSR dL OaYRUR SeU O¶aWWLYLWj deOOe aXWRVcXROe: 

 

Ing. Bruno Bevilacqua ± Serv. Motorizzazione Civile PAT 

Dott. Antonio Ferro ± Dipartimento di prevenzione APSS 

Dott. Mirko Mazzurana e Dott. Francesco Torre - Dipartimento di prevenzione, APSS 

Ugo Amadori ± UNASCA 

Valenti Gilberto ± Confarca 

Ing. Igor Gonnella - Antares 
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